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ben rappresentano l'intrico dei faitori dal
quale nasce/ o meno, il brivido dell'ascol-
to. Accanto ai nomi famosi che hanncr
clato vita a questo particolare campo del-
le attività umane, quei Mclntosh, Quad,
\\4rarfedale, giusto per citarne solo alcu-
ni, che assieme a numetosi aliri hanno
messo in luce alcune di queste mìlle sfac-
( ellrture pr oponendo idpp ( -oluziùni In
ieres\antì ed innovati\ e. nel tempc "i e

acceso il "brillio" di una pietora di aitrr
marchi, alcuni dei quali poÍatorì di jdee
decisamente significative e, pertanto, ca-
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AESTHETIX
uanto lontano può portare la ri-
cerca dell'emozione profonda, il
desiderio di spremere fìno all'ulti-

ma goccia il piacere dell'ascolto? Molto
lontano, coùe la storia dell'audio e

dell dlld reJelta.t,l a diro.trrre. >tor'à
che a ben guardare, è stata tracciata dalle
idee, a volte semplici e dirette, a volte
, ompìc-.e e grar ide di rmpli(a/ioni. rn-
scritte in prodotti assurti poi (e giusta-
nente) al rango di modeÌlo: ma, soprat-
iutto, dall'infinita passione di uomiri che

"lla redl ,,,/d,/rone di un impalpabile de"i
derio hanno dedicato
sforzi ed energie. Una
particolare topologia
circujtale, o forse la de
linizione di stereof onia,
o ancora una Partrcota-
re procedura di misura,
o semplicemente la cú-
ra maniàcale dei partì-
colari: come che sia, le
mille possibili sfaccetta-
tule con cul sl mostra
questa eterna ricerca

C0sltuttore: Aesthetix Audi0 corporati0n
Dislributore per l'ltalia: A!di0feferefce, Via Abam0nli 4, 20129 [,4ilano. Tel.02
29404989 - www.audi0refefence.it
Prezzo: Euro 9360,00

CABATTEBISTICHE OICHIARATE DAL COSTRUTIOEE

P0tenza: 200 W @ B ohm per canale. Risposta in lrequenza: 0,3 Hz+150 kHz. 0istor6i0-
ne arm0nica tolale: <1%. Dimensi0ni (LxHxP):454x191x457 mm. Peso: 33 kg

paci di resistere, prosperando, altri nati
sull'ondà di mode e/o miti e perciò de-
.l nJ(i dLl un,r l..lin,,rone p u !, meno ra-
pidat a quesia dinamica tutto sommato
"naturale" appartiene anche un grande
numero di fìrme, que11e che pur non
are'ìdo rrggiunto ld nolo-iela planetdria
ed i volumi di vendita che definiscono
quelli piij famosi, continuano a svolgere
una sana azione di stimolo per gli appas-
sionati e, soprattutto, per i grandi noml
costretti aÌ continuo confronto con le idee
spesso genialì di questi più pìccoli e p1u

vivaci concorrenti.
E 1n qùesta classe dL
costruttori che si posi
ziona Aesthetix, mar-
chio nato nei primi an-
ni '90 del secolo scorso
per volontà di Jim
White, sino a quel mo-
mento progettista per
Theta Digital, che con
questa nuova azienda
passa dalle eiettrolli-
che a stato solido al re-
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gno dei tubi a vuoto e delÌe realizzazionl
;r lp, nùlogià iorrda: come bigliello da rr-
sita per questo marchio, ne1 1994 presen-
ta il monumentale preanplificatore de-
nominato "Io" (che non rappresenta un
cgucerr'ico.L."Lrllo di ìu to,rffermd., iL)

ne, ma prende il nome di uno dej qrìattro
satelÌiti di Giove scoperti da Calilei).
L'aggettivo monumentale è piil che ade-
guato alla sintetica descrizione di un
preamplificaiore fono che neÌla sua con-
figurazione piìr raffinata è composto da
ben tre telai: la costruzione interamente
duaì-mono deìì ampli[:c.ìl^re rpr. p pro-
prio è, infatti e per coerenza, confortata
da due distinte LÌnità di alimentazionej
cùiiruilo inlpr,ìmpnle,ùrì iubr a \ un o, e

articolato su una stlut-
tura a tre stadi, il se-
condo ed il terzo dei
quaÌi completamente
bilanciati. Con il iempo
la linea dedicata ai sa-
teÌliti di Ciove si arric-
chisce di u1r preampli-
ficatore linea, denomi-
nato Callisto, e \,iene
ancne rnaugúrata una
meno eccessiva lami-
glia dedicaia, questa
volta,aSaturnoeche
attualmenie compren-
de il pre fono denomi-
nato Rhea, lo stadio di
linea Calypso, il pre-
amplificatore Janus e

l'LLnità di potenza
Ailas. A questo punto,
visto il grande numero
di satelliti dei due pia
neti, una sessantina cit-
ca, qualche timore ri-
guardo le intenzioni di
Jim White mi sembra
più che giustìficato.

La vista esterna.,.

Esteticamente sintetico
come gli altri apparte
nenti a1la faÌniglia Sa-
turno, l'Atlas si presen
ta con un design deci-
samcnte caratterizzato
ancorcne, senza tema
di smentite, definibile
come minimalista: pan

L'intertQ è dí qtell; da
ntamnle: Ia stttLÍhLta rlr!al-
t ol1a can catlnessíone di
lipa brls, í ctLi círcltitì sotlo
ospilali d batào della
gtande b!$etta ndt:tgiita sul
t'onda del nnt.enitoìe,..
fltltLce nL ntltlultD 1cuúlt]891
rcl1denda ordinati e plLliln
l' inte r i real ìzznz i a n e.

nello frontale costìtuito da una pesante
lastra di alluminio accuratamente fresata
e spazzolata, che immediatamente comu-
nica un,i piace\ ole >pn:az'onp Ji prrlizia
e precjsionei cinque pulsanti dalla inu-
suale iorma triangolare (geometria che
costitrìisce 1a norma pel questa famiglia
di prodotti) ed una discreta apertúra co-
perta da una lastrina di vetro sintetico
fumé a nascondere il bel display azzulro.
Tutto qrÌi, lo siretto indispensabile nella
p,n.:e\ olez,/J e ncll'or'g'naìit" di urr for-
ma esteticamente impeccabile. E quaÌco-
sa di inaspeitato si trova anche sul pan
nello posteriore dove le prese di ingres-
so, duplicate nei formati single ended e
bilanciaio, sono ulteriolmente raddop-

piate: ci sono insomma due ingressi de
stro e due ingressì sinistro. Le etichette
apposte aiutano però a svelare il "miste-
ro :le dicilure D-recl e Cro:>orer la:ria-
no intuire, infatti, una clualche forma di
controllo delle frequenze. Cosa che in ef
fetti l'Atlas fa, come avremo modo di
chiarire piil avanti. Ad uÌte ore confer-
ma della peculiarità di questa realizza
z one. allc.-'rpmit,r d"l farnello rro,. ia-
mo dei Ìobusij e comodissimi bindin8
post per i diffusori, menke in posizione
' entralp ccmp.rior. Un" porLa -.ri"le in
standàrd RS-232, rltilizzabile per il con-
trollo remoto di tutte 1e funzioni dell'arl-
pìrf r.,l.r" .J trn mirrii.,.l per L .(cr-i.,
nc asserrita dell'unità.
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Amplificatore finale AESTI{ETD( AT1,AS. Numero di mahicola: 3444

CARATTERISTICHE RILEVATE
Mis re rclati,re agli ìngrcssi bílanciati se non di|)ercamente spe.ificato

INGRESSO

Impedenza:480 kohm/70 pF (ing. sbilanciato), 248 kohm (ing. bilanciato)
Sensibilità: 2.31 V (sbilanciato e biÌancìato) (rif. 200 waii su 8 ohm)
Tensione di rumore pesata "A" dportata all'ingresso: 3.53 FV
(ìngfesso sbilanciato ierminaio su 600 ohJn)
Rapporto segnale/rumo* pesato "A":115.7 dB
(ingresso termìnaio su 600 olú, rif- ì.rscita nominale)

USCITA DI POTENZA

t'@t.
/" 1_.

Risposta in
frequenza

(a 2.83 V
su 8 ohrn)

Caratterisfica
di carico

limite

Fattor€ di smorzamento su 8 ohlî: 43 a 100 Hzi 41 a 1 kHzi 41 a 10 kHz
Slew rate su 8 ohm: salita 40 V/|rs, discesa 40 V/Fs

Tritim in regime continuo:

IAUD|q

Il carico limite del finalone Aesthetix appare subito più che
buono, ma piúttosto anomalo: la potenza impulsiva è mlnore
dì quella stazionaria. E un evento piuttosto raro, che può di-
pendere o da caratteristiche peculìari della risposta (ma non è
questo il caso, essendo pìatta da alcuni Hz fino a varie decìne
di kHz) oppure dalla natura del circuito (ad esempio uno spo-
stamento dinamìco delle polarizzazioni degli stadi d'inBresso
legato all'assorbimento), ma non disponendo di ra88ua8li cir-
cuitali non è possibile essere più precisi. Quel che tuttavìa
conta è che l'erogazione è molto generosa e supera comun-
qúe ampiamenie il dato di targa, permettendo il pìlotag8io di
carichi anche molto difficili come attestato ìn pratica da tutti i

test dì tritim. ll comportamento genefale è quello di un finale
dall'impostazione aud iofilisticamente correttissima, in cui ìl

"carattere" è determinato in parte apparentemente dominante
dalla sezione valvolare, cui si affiancano stadi finali in grado
di mantenere ún comportamento praticamente Invarlante con
la lrequenza ed un'ottima veiocità complessiva. Basso anche
più di quanto occorre il rumore, senza problemi anche per il
più "debole" dei pre ì parametri di intelacciamento-

F. Mofitafiucci

Carico capacitilo 8 O/-60'

V)--,
rAUD|q':y)
$iltJP:""

Z..'KÀA\Yy

Carico ìndutiìvo 8 O/+60"

K;à\32

IAUD|q
'+/.zl

Carico indutiivo 8 O/+60"

V-/-'\
I/AUDIq

Canco capacitivo 8 a/-ó0'

v-/^,
rrAUDrq
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.., e le funzioni

Nonostante apparterìga alla classe degli
;Ìmplificatori di potenza a due canali,
I AllJ. -i p'e-eìra (orr qu.rl!l-.(,i.i |'
piìl rispetto a queÌlo che ci si aspettereb-
bc da una talc dcfinizione: il contÌol1()
de11'unità è infatti affidato ad un sistend
J mic npf^.r.--crp c\p nltre.rlle fun,tr'r-i
dib"-e.,1uaì' ìd -r.1l./ionp dpir 'ng-r--r "
l'inserimento deÌ mutjng, gestisce anche
u1r prccìso filtro passa-alto con rìna fre-
quenza di taglio regoÌabilc nell'interYallo
10+204 Hz a passi di 10 o 15 Hz. La pre-
senza di questa lùnzione consente al-
l'amplificatore la maggior-" flessibilità
necessaria all'iÌìiertaccìamento con parti-
colari iipi di diffusoli ampìificati, ovvercr
con sjstemi comprendenti subwooferi
'.ra,/in1dìil,ì \ì_e n pJ Ii.uldfi -itud,,ioni
può fornare Lrtilc, sc non proprio indi
spensabile. Per la gcstÌone dell'unità sr
dispone escÌusivamente dei pl santi pre-
sentì su1 panneìÌo frontalc, nclla confe-
zionc non c'è infatti traccia di telecoman
do, dore con iÌ termirìe "pulsanti" inten-
diamo anche le cstremità destla e sinistra
della finestra deÌ display che nascondo-
no i due puÌsantj utilizzati per scorrcre
iI dv"nr; ^ "-l indiélrn li cr\.r.È ùp,/rurìr
relative aglÌ ingressi o alla frequenza di
t,lBlr^: .n ììlr. pdr^le per -.<g iere I n

gresso bilanciato o single-ended della se-

Ai1 I t] n ,cl1 t ì fr a q u t tlza /d is t o rs ia ] rc
nt mrico dì 6 ol n Per potrn.. di
pftit)n di1,10,100 e )00 nùÍt.
LIùfittd. ìdúb dÒi)t eb\t n"-rrt
,tn dislÒrsiÒne che ]1Òú a!ì tL)ii
aor la ftaqlLcnza a cht sala
ttrcL1.tnli u.tIh. (an In pat[]tztl
tr]lnld: qw ci sill to.L)tr l) jnn
nlpîssilltLlzi],Le tìsPctto ni a tLlo

k' ca nd i.ia ti ì, ptobLibìl n .l1te
po. hé tptn t tu osscì,, ìt1 tno d. rir\1

con t potttl t ) ù: nlÒ dtlltl s.z ionc
r\ ldatr lahe cÒ]It tt,lÍÒ sc bù1

lltttu titìútt sÒst(ùr.iil rtrÍt
ì1ti iffct ùt l. nlla.fj eqtL. n.a ).

,4nr/rriÙrhr lrairìr:f r,/'irsfr/siora srr
.dfi.o,ii 5 Lrlrrr, 0 JB f,rfi iì 200
4,,ìil su t rlrrr. ,.1,r.1r. qrrslo lcsl
forrls.c irr/l.r:ir,rr f rsil;irc,
parché ìl liìr.olo n:sidt l) ]tÒtl
Ù,rarr,1' sdla p,'0.\,rrssi.irxdr k',
c()rtt L|ì 11arn1n ùrî'itttt il,i fitnh
dd)alttùtc o pù ilull., rcrziatnti.
L.a sahLnzianc i ynlhr it licak.

EP
ol

Ir

r*ói

;aÌ i- '"""'" :" t6lr
Se la prcsenza del dappío conneftore dì íttgresso, bilincìata e single ended, è abbastailza ormale s implìfìcalarì dì patenza di ílscin n|!a,

quellÒ che nÒn è usudle è li presenza della sccotlda coppia clE fa cipo al filtra passa alfa.
Qr?stn dLrplicazìo e degli ìngressi et)idenzia le d e facce, q clln p ristn t quella piìt flessibíle, delÌ ùni\à.
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zione Direct o Ctossover, pdma si preme
il pulsante triangolaÌe marcato Input e
successivamente si scotre la lista delle
prese disponibili premendo i lati del di-
splay. Certo che se non ce l'avesseto
-crillo 5ul manudle, probabilmenle \arei
ancora lì a ce.care dì capire come si fa a
cambiare f ingresso. L'alimentazione
del1'unità è controllata dall'interruttore
posto sul pannello posteriore, mentte il
pulsante centrale, marcato stand by, set-
ve, appunto, a mantenere l'amplificatore
nello stato di pre-accensione. Il micro-
processore di cui si è detto poco sopta
rende semplice il conlrollo remoto
dell'unità e proprio per tale motivo il
progettista ha inserito la presa RS-232;
poiché nel manuale fornito a corredo
non ce n'è traccia, per avere la lista dei
comandi utilizzabili in questa modalità è
necessario farne esplicita richiesta al pro-
duttore.

La tealizzazione

Scorrendo i numeri della collezione di
AUDIOREVTEW, nel fascicolo 259 del lu-
glio-agosto 2005 troviamo descritto il
preamplificatore di linea denominato
Calypso. apparrenente alla 5ieisd rdmi-
glia che ha dato i natali all'Atlas e dal
qudle qLrest'ultlmo predr{a pare, chi pa--
h(oldri, a .omin(idre ddlla >truttura mcr-
càni(a \ o5rruila Jttorno ad un tel,{io in
una \Pe5sà lamiera di alluminio accura
tamente piegata. Opportune asole prati-

cate nelle spotgenze latetali alloggiano Ìe
viti che collegano meccanicamente i due
pesanti fianchi, tavole di alluminio di 1

cm di spessore spazzolato ed anodizzato
in nero, alla sbuttura principale, mentre
la chiusura del volume è affidata ad urr
Pesante cofano superiore nel quale sono
dcavate due ampie apetfure, protette da
litta grata metallica, necessatie per la
ventiltl,/ione dell'internoi qLteìta pdrte e
fissata al resto del telaio per mezzo di
tasselli di un robusto velcro. Rimossa la
copertura, ci si trova di fronte ad una
realizzazione accuratamenie ingegnefl /-
zdta. nelìa qudle \pic(a la -tessa pesànte.
schematuta in lamiera di acciaio già po-
sta nel Calypso a copertura del gruppo
dei trasformatori: qui sotto sono alÌog-
giati due dispositìvi a lamierini, di pro
duzione Mercurl Mdgneiics, neLessa ri
per generare le tensioni richieste dagli
stati di segnale, in patticolare quello a tu
bi, e dalla sezione finaÌe. La maniacare
cura posta neÌla dcerca della mìnimizza
zione degli eventuali segnali spuri ha
portato il progettista a scl,ermare con
uno scatolato, sempte ìn acciaio, anche i1
breve tratto di cavo che dalla r-ascherra
IEC collocata sul pannello posteriore ar-
riva sino alla sezione di aÌimentazione.
La struttu!a circuitale dell'Atlas è un.r
cÌassica bilanciata, di cui il doppio tdodo
6SN7 costituisce lo stadio differenziale
d'ingresso ed a valle clel quale troviamo
le .e,zioni dri\ er e dI u<. ira rea rzldte in-
teramente a semiconduttori: data l'archi-

tettura bjlanciata, questa parte di circuito
consiste di due semiamplificatori assolu-
tamente identici collegati a ponte sul dif-
fusore; a garanzia del dato di potenza
nominale, il circuito impiega quattro
coppie MJL3281-MJL1302, robusti bipo-
lari da 15 A di collettore. Non c'è conuo
reazione globale e Ia componentistrca
r.rtilizzata è di ottima qualità, come dimo-
strano i condensatori WIMA e gli eÌettlo-
liiici Nichicon presenti anche nella ver-
sione per applicazioni audio denominata
MUSE. Oltre ai grossi condensatori di fil-
tro che seguono lo stadio di taddrizza-
mento, poi, ciascuna delle due sezioni di
potenza ospita a bordo d e ultetiori elet-
trolitici da 8200 pF. Schema eletttico clas-
sico, dunque, arricchito dallo stadio di
ingresso a valvole ed ottimamente realiz-
zato senza economia, né sui componenti
elettronici né sulle lavorazioni e sui rLd-
teriali.

Conclusioni

L'Atlas è sicuramente un amplificatore
di potenza di alto livello, ottimamente
progettato e costruito tenendo ben fìsso
l'unico importante obiettivo di un tale
progetto: la qualità dell'audio dprodotto.
\on ci 5ono orpelli, dddget didubbia
utilità o "esclusivi" specchietti per allo-
doÌe, ma f intero progetto mantiene un
aÌto livelio di sobrietà e di semplicità che
lo rendono ancora più apprezzabile.

Ciaacn,lo ( a',i

Arrpilcozo'e dowero,,ir gc o e o reslo Atlos. c^e r r10 lete
c_e no' poc'roro CFe Oe 1 e se no1 so'iLo\o ed o".oer'e me-
5-olo Iodizo ee ecr ooeo.l- i cuo orro orrente collor
do' ed oÍdooil; con por .o o' o pir -node no ao. -el one cori
do 'isullo e nréressona'o_lo pe I pur sto dello piú orrodosso'_roo o, onlo oer oopos tot o,o piú di\porro o concessio' lec-
'ìooqi.q- cLe rodo-o relo d elior- d uno .roooiore fre55ibiiiró
d i biego o ooriro o lo- 1el p e)toz o soni à"' ,r.,o rocc-
ro d: role.ol- 'pes:o. du'que cppo e enle o qro o scrolo
h- o_iepon- é^ozio1- d- o co_o o qroLro ,ol"o cor.ideo-

zione poggiondo, o lole scopo, sul sonissimi criieri di uno rozio,
nol- progel'oz o - eelrico À nac-ot ico -e-e n .ocoosi -no
le'oli n orno o pror.r.ione d, po relol icle o- lcro ino He
renti ollo reso sonorà, mo piullosfo oliimo componeniisiico. rozio
nole scelto dello topologio circulio e e curo dei poriicolori Uno ri
.e'o '("o so-ìn olo ,erpl -. d rc onche ,tod z ono e c\- non
ror'o di prod._Fr',.foii lter-."oìli o.che -il co.rodi .noto
le operozione è sicuromente e evoto.
Considerozlonl economiche o por1e, delo boniò di questo reoliz,
/a/o.eîo1si d.(,le: ;nro1,, .lo si .,ÍoTo rTolmente Detoes-

' dol o ro b dezzo de, r' olo q.esto po..enre r.16- ospsl
p es)i_ó 'ot.À dolo o {erer. o (o- e.olorolò o .ola ul po 1i-
lione. di ro - o-npl:r'o,/oì ,ol'.oro . qur oì.e-\'oro o colro-
rio, lno piocevole morbidezzo in quolche modo slempeioto dooli
sbdi o semicondufiore, che si presènio oil'orecchlo pLilito e schiét
io, senzo rinlncicTe olo qiusto dose di ormonlche Piocevolmenie
equilibroto, dunque, do [unto di v]sto timbrico. Mo onche onesio,
in moniero essenzio e, tonio do essere coooce di riproduÍe con

..,^.. "l-^; ^"^.i - l^
pr^l logg-tt,vo.he îi . e-e ,ponto-eo è kospore-te o-'zi, da,
)o-ìenle ro porer 'e Per opp .2,61- qr esro po t; o o,- .focce-osomenle kosporenie. Per opprezzore quesio porl;coore sfoccetio-
turo dell'elefironico, e suffièiente possore oll'oscolio dl broni suo-
noti do sincloll sfumentl: o siruiiuro e lo ricchezzo dele vocl di
venqono, dlloro, evidenii e si possono oooTezzore le sfumclrr,oe si possono apprczzae le slumclure
.t ."p"'"i"n À" iirj""tiir.à,", !a"àì"ipì5ii"i""'" 

" .t.irlr* aì
un qlorlello. Dolo poderoso slrulturo deÌ circuiii diolimentozione
e delo siodio finole, nosce lo sÍcurezzo con cui l'Ailos offronto i

oossoqgl o,U rpegno i. do pLnro o v 40 de .onre1-lc .nerqéli-
co. pro.o oro o_o d qu- o Le do se-pre ordoro os.e..:oo
-ule poqin-dello nosiro r,\i.lo ov /ero c L6 pe, '- -r rlo d poen.o
lo .Iod o d ol ne'_o/io e r /esle L1 rolo o-,ol.romen e londo.
rellole. \o' c'e dr nqLe. pobleno ^lo )oos'or. , ori-o r-lo pru . . ' o I or. o.'o dòue .o ore.. ore )onoro è de- somen
le impodonle: boslo semplicernente ruoiore lo monopoo de vo!-
me e.quesio nolevole eleiironico seguìrd senzo sfoTzo, con o mos-
simo lineorilò, quonio richiesto do preomp Ìficotore. Montenendo,
owiomente, lo piÙ ioiole Jlu izio e orecisione del tessulo sonoro. Ll-
bero do vlncoii per quoito riguoido lo scelto dei diffusori, dun-
q. ., I A_os pro o_oe però .nd,orqer - eo -r preorolir.olo e o
orq Jr-116 69ro noe.5oe. rolini ecoooci o ù;o onom.oolio livello: dovfonno essere crstollini e copoci di uno dinomico
che posso sf.uiiore completomenie le doti del finoe. Soltonio così
lo coleno di riproduzione Dolrò esorimere il m-.olio d.,^ a nroorin
che posso skuiiore completomenie le doti del finoe. Soltonio così
lo coleno di riproduzione potrò esprimere il meglio de o proprio
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